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Titolo del seminario (italiano) 
Le nuove sfide per le Organizzazioni internazionali: dal multilateralismo al regionalismo 
 
Titolo del seminario (inglese) 
The new challenges for International Organizations: from multilateralism to regionalism 
 
Docente proponente 
Carlo Focarelli 
 
E-mail docente proponente 
carlo.focarelli@uniroma3.it 
 
Relatore/trice 
Eugenio Zaniboni 
 
E-mail relatore/trice 
eugenio.zaniboni@unifg.it 
 
Insegnamento di riferimento 
Diritto internazionale 
 
Ambito disciplinare 
SEGS: Seminari nelle scienze economiche, giuridiche, statistiche 
 
Obiettivi formativi del seminario - in lingua italiana 
Il seminario si propone di illustrare i meccanismi di funzionamento della cooperazione internazionale 
istituzionalizzata, con particolare riguardo alle organizzazioni che operano nel settore del diritto 
internazionale dell’economia. L’obiettivo è quello di mettere in luce i punti di forza e quelli di debolezza 
dell’architettura istituzionale creata nel secondo dopoguerra ed evidenziare le principali sfide correnti (ad 
esempio: risposte alla crisi finanziaria mondiale, alla pandemia, passaggio dal multilateralismo al 
regionalismo, sviluppo “sostenibile”, ridisegno delle catene di valore delle imprese multinazionali, ricerca di 
maggiore equità nella tassazione, ecc.) con particolare riguardo alla luce della prassi recente. 
 
Descrizione e contenuti del corso – in lingua Italiana 
1) Lo sviluppo delle Organizzazioni internazionali nel secondo dopo guerra (2 h) 2) Le Organizzazioni a 
carattere economico: obiettivi e attività; Il sistema di Bretton Woods, la sua crisi attuale e le prospettive di 
riforma (2 h) 3) Lo sviluppo “sostenibile” secondo gli Obiettivi di sviluppo delle Nazioni Unite (Sdgs): I limiti 
del modello di sviluppo neoliberista e la crescita delle disuguaglianze economiche come sfida per il diritto 
internazionale (2 h);  4) ); I meccanismi di tutela dei diritti sociali ad opera delle O.I.; La c.d. “Giurisprudenza 
della crisi economica” (CGE, Corte Edu, ecc.). (2 h); la giurisprudenza internazionale e nazionale in materia 
di tutela dell’ambiente; 5) Alcuni fenomeni recenti: la tendenza a rinunciare alla partecipazione alle O.I.; 
Unilateralismo e regionalismo; Il proliferare delle sanzioni e delle ritorsioni; (2 h) 6) Il recente “Strumento 
anti-coercizione” dell’Unione europea; la protezione dal trasferimento tecnologico; le zone economiche 
speciali e i meccanismi per la protezione degli investimenti stranieri; Caso di studio: la controversia Veolia 
contro Egitto (2 h) 
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Obiettivi formativi del seminario - in lingua Inglese 
The seminar aims to illustrate the functioning mechanisms of institutionalized international cooperation, 
with a focus on organizations working in the area of international economic law. The aim is to highlight the 
strengths and weaknesses of the institutional architecture created after World War II and to highlight the 
main current challenges (e.g.: responses to the global financial crisis, pandemic, shift from multilateralism 
to regionalism, "sustainable" development, redesign of value chains of multinational enterprises, search for 
greater equity in taxation, etc.) with particular regard to the light of recent practice. 
 
Descrizione e contenuti del corso – in lingua Inglese 
1) The development of international organizations after the Second World War (2 h) 2) Economic 
organizations: objectives and activities; The Bretton Woods system, its current crisis and the prospects for 
reform (2 h) 3) “Sustainable” development according to the United Nations Development Goals (SDGS): The 
limits of the neoliberal development model and the growth of economic inequalities as a challenge for 
international law (2 h) 4); The mechanisms for the protection of social rights by IOs; The so-called 
“Jurisprudence of the economic crisis” (ECJ, ECtHR, etc.); International and national case law on 
environmental protection (2 hours); 5) Some recent phenomena: the tendency to renounce participation in 
IOs; Unilateralism and regionalism; The proliferation of sanctions and retaliations; (2 hours) 6) The 
European Union's recent “Anti-Coercion Instrument”; protection from technology transfer; special 
economic zones and mechanisms for the protection of foreign investments; Case study: the Veolia vs. Egypt 
dispute (2 h) 
 
Crediti Formativi 3 
 
 
Propedeuticità/Prerequisito 
Superamento dell'esame di Diritto internazionale al momento di inizio del seminario. In caso di eccesso di 
domande il voto più alto ottenuto all'esame di Diritto internazionale prevale sul più basso. 
 
Modalità di verifica 
["Presenza, partecipazione e relazione in classe"] 
 
l corso si terrà in lingua Italiana 
Italiana 
 
Numero minimo iscritti  10 
 
Numero massimo iscritti  20 


